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Situazione in Afghanistan

Bonino (NI). – (FR) Signor Presidente, onorevoli colleghi, signor Commissario, senza dubbio la situazione in Afghanistan è sensibilmente migliorata e chiunque abbia avuto occasione di visitare il paese di recente ha potuto rendersi conto che, nonostante gli enormi problemi, c’è speranza e vita. Lei tuttavia, signor Commissario, ha detto bene: il problema in questo paese è la mancanza di sicurezza e il governo in carica, il governo Karzai, ha poco potere al di fuori di Kabul. Per questo motivo, a differenza del collega Morillon e della decisione del Consiglio di sicurezza, penso sia stato sbagliato non rispondere positivamente alla domanda di Brahimi e Karzai, che chiedevano di rafforzare la presenza della forza internazionale, di estenderla temporaneamente e di allargarne le competenze territoriali.

Personalmente ritengo che, se la guerra è stata vinta, si rischia però di perdere la pace. Oggi 4 800 soldati della forza internazionale di mantenimento della pace sono bloccati a Kabul. E’ vero, onorevole Morillon, sarebbe meglio che gli afghani stessi si facessero carico della sicurezza del loro paese. Tuttavia costruire un esercito e una forza di polizia richiede tempo e, nell’attesa, i capi tribali si stanno riorganizzando, come si è visto con gli attentati di queste ultime settimane.

Per questo motivo dico: la ricostruzione, va bene. Penso che la Commissione e il nostro personale facciano miracoli in loco, ma spero davvero, signor Commissario, signor Presidente, che la prossima volta che Brahimi e Karzai ci chiederanno di accrescere la forza di mantenimento della pace, avremo finalmente il coraggio di dire sì. Sul posto ci sono 7 800 soldati americani per la lotta contro il terrorismo e 4 800 soldati per la pace. Penso sia un errore. Sarebbe stato molto più prudente e forse più utile aver avuto il coraggio di investire altrettante risorse per la pace e la sicurezza che per la lotta contro il terrorismo.
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